
Convivenza

Le reazioni Il leader del comitato «controcorrente»: si ritengono superiori, noi rispettiamo tutti

Jabbar: sfida coraggiosa. Bondi critico
TRENTO — «Intolleranti noi? Non è

vero». Mentre Mauro Bondi, presiden-
te del comitato dei laici trentini, repli-
ca pacato ma deciso alle affermazioni
fatte dai quattro vescovi del Tirolo anti-
co in occasione della festività del Sa-
cro cuore, Adel Jabbar, sociologo e do-
cente all’università di Torino plaude al-
la loro iniziativa.

«È una posizione molto coraggiosa
— sostiene — e anche impopolare in
alcuni settori». Secondo Jabbar capace
di combattere «comunitarismi e for-
me di estremismi anche filonazisti che
guardano il diverso come una patolo-
gia. Sono prese di posizione di cui «c’è
bisogno in questo momento in cui i da-
ti nazionali ci parlano di una tendenza
alla chiusura». Convince Jabbar in par-
ticolare l’idea di «coniugare la plurali-

tà religiosa e culturale all’invito a tene-
re presente un concetto di Heimat che
è cambiato. È un invito ai fedeli ad ave-
re un campo visivo e più ampio. È una
nuova visione di Heimat in cui si fan-
no i conti con una molteplicità di per-
sone e orizzonti». I vescovi additano le
posizioni laicistiche di intolleranza,
ma secondo il sociologo bisogna fare
una distinzione «fra le posizioni laiche
e quelle laicistiche, queste ultime por-
tate alla svalorizzazione del tema della
fede, estremiste e limitatrici della liber-
tà altrui». Mentre «in una società plu-
rale c’è grande bisogno di una laicità
intelligente». Se il laicismo è «l’avver-
sario», i vescovi parrebbero riconosce-
re nelle altre religioni una sorta di alle-
ato, capace di sostenerli nella «lotta»
al relativismo. «Questo è vero. L’inde-

bolimento di una tradizione di pensie-
ro intellettuale ha creato un vuoto che
le religioni cercano di colmare. In que-
sto caso mi pare si cerchi di "riempir-
lo" di contenuti positivi: dalla salva-
guardia dell’ambiente alla giustizia so-
ciale, alla lotta al consumismo, ai piani
per la pace. Credo — conclude — che
ci siano tutte le premesse perchè que-
sto territorio, anche alla luce della pre-
senza di etnie e lingue diverse, possa

essere laboratorio per la convivenza».
Critico invece Mauro Bondi: «Per

fortuna che ci sono i pensatori laici
che garantiscono la sopravvivenza del-
le religioni. Se noi non esistessimo mu-
sulmani e cristiani tornerebbero a
combattersi per avere la supremazia.
Noi siamo talmente tolleranti che ri-
spettiamo tutte le forme di religione:
loro lo sono un po’ meno, lo sono cioè
solo quando non si mette in discussio-
ne la supremazia della loro fede. Pre-
tenderei solo che riconoscessero alla
nostra etica e alla nostra morale pari
dignità». Bondi rivendica infine la fa-
coltà di «criticare il Papa e di poterne
anche ridere, come si può fare di tutti.
Purché sia chiaro che non si prendono
in giro i sentimenti dei fedeli».

A. D.

L’Upt apre a Sampaolesi, proposto dall’opposizione. Il Pd dice no
TRENTO — Il presidente

del consiglio provinciale rice-
verà 1.300 euro in meno al me-
se, il vicepresidente 400, i se-
gretari questori 205, gli asses-
sori regionali 490. Sono alcu-
ni degli effetti pratici della pro-
posta di riduzione dei costi
della politica presentata uffi-
cialmente ieri dall’ufficio di
presidenza dell’assemblea re-
gionale. Il disegno di legge ap-
proderà in commissione la
prossima settimana e dovreb-
be arrivare in aula entro lu-
glio.

Il risparmio realizzato in
questa legislatura rispetto alla
precedente sarà globalmente
di 34,6 milioni di euro. Il 15%
per effetto delle riforme stabi-
lite nel passato quinquennio
ora entrate a regime, il 6% per
un ulteriore sforbiciata ai co-
sti decisa anche per effetto del-
la crisi economica.

Viene eliminato il contribu-
to fisso ai gruppi consiliari
(1,5 milioni di euro), bloccati
gli aumenti di indennità consi-
liari e le diarie (11 milioni), ri-
sparmiati 8,9 milioni alla voce
«assegni vitalizi diretti e rever-
sibilità», 10 milioni di euro
per vital izi e indennità,
261mila euro per l’indennità
di funzione dei membri del-
l’ufficio di presidenza. Inoltre,
viene applicata la riduzione
del 20 per cento all’indennità
di funzione degli assessori re-
gionali, che comporta un ri-

sparmio nella legislatura di
96mila euro. La riduzione dal
65 al 60% della quota per re-
versibilità agli eredi rispetto
al vitalizio del titolare permet-
terà di risparmiare altri 2,5 mi-
lioni di euro. Nessun adegua-
mento Istat, inoltre, che avreb-
be comportato un aumento di
122 euro al mese per i membri
dell’ufficio di presidenza

«Era un segnale importante
da dare anche in risposta alla
mozione approvata dal consi-
glio regionale in aprile», ha
detto Marco Depaoli (Upt),

presidente dell’assemblea. «In
futuro si potrà fare anche al-
tro, ma in Trentino Alto Adige
la disciplina dei costi della po-
litica è virtuosa», ha aggiunto
Bruno Dorigatti (Pd). Luigi
Chiocchetti (Ual) ha annuncia-
to che si cercherà nel corso
della legislatura di rendere
omogenei i servizi a disposi-
zione dei gruppi consiliari di
Trento e di Bolzano; attual-
mente l’assemblea trentina ha
maggiori strumenti e spende
di più dei colleghi sudtirolesi.

A. Pap.

Fiocco
azzurro
per Zeni

Dialogo
Monsignor
Luigi
Bressan,
arcivescovo
di Trento, ha
sottoscritto
con gli altri
tre religiosi
la lettera
pastorale
(Rensi)

Contro il consumismo
si impone una chiesa
«impegnata»: dalla «tutela
dell’ambiente alla ricerca
di giustizia sociale»

TRENTO — Alta tensione
nella maggioranza per l’enne-
sima puntata della controver-
sa elezione del difensore civi-
co, senza esito da cinque me-
si. Il punto è all’ordine del
giorno oggi. Mentre il Pd ri-
lancia Renato Righi, ex magi-
strato del Tar con estimatori
anche all’opposizione, e il
Patt propone Antonio Giaco-
melli, presidente dell’Upipa
(Unione provinciale istituzio-
ni per l’assistenza), fa discute-
re l’apertura dell’Unione per il
Trentino sul nome proposto
due settimane fa dall’opposi-
zione, Raffaello Sampaolesi,
giudice di pace di Trento. In-
tanto il presidente dell’aula,
Giovanni Kessler, ha deposita-
to un pacchetto di proposte
di riforma del regolamento
del consiglio provinciale per
aumentarne la produttività e
il ruolo di controllo e valuta-
zione nei confronti della giun-
ta provinciale.

Il difensore civico
Nelle scorse settimane mag-

gioranza e opposizione aveva-
no concordato una procedura
per uscire dall’impasse e otte-
nere i due terzi necessari al-
l’elezione del successore di
Donata Borgonovo Re, attual-
mente in regime di proroga-
tio: la maggioranza propone
tre nomi condivisi, la mino-
ranza sceglie quello che prefe-
risce. Nell’ultima riunione di

minoranza, ieri mattina, Lega
e Pdl hanno stigmatizzato il
fatto che — fino a quel mo-
mento — la terna di nomi
non era pervenuta. «Noi do-
mani (oggi per chi legge, ndr)
non votiamo nessuna propo-
sta della maggioranza, non ci
hanno ancora fatto nomi an-
che se li attendiamo da gior-
ni», diceva il capogruppo del-
la Lega, Alessandro Savoi.

La maggioranza, in realtà,
aveva già due nomi pronti:
Renato Righi, avanzato dal
Pd, molto chiacchierato ma
mai proposto ufficialmente, e
Antonio Giacomelli, suggeri-
to dal Patt. L’Unione avrebbe
cercato di convincere il Pd a
rinunciare a Righi, condizio-
ne necessaria ad avanzare la
propria proposta con reali

possibilità di successo. Poi, a
sorpresa, l’apertura al nome
avanzato dall’opposizione
due settimane fa, Raffaello
Sampaolesi, letta da molti co-
me l’unico modo nella dispo-
nibilità dell’Upt per evitare
l’elezione di Righi, altrimenti
favorito visti i giudizi positivi
già pubblicamente espressi
anche nelle file del Pdl, oltre
che da Kessler.

Il Pd è pronto a fare la barri-
cate contro una mossa che ve-
drebbe l’Upt suggerire un no-
me su cui la maggioranza
non è d’accordo e l’opposizio-
ne sì. Sulla questione, che ri-
schia di minare equilibri già
precari, si tornerà questa mat-
tina in ulteriori confronti in-
terni agli schieramenti e poi
bilaterali. La Lega intanto pro-

voca: «Il ministro Calderoli
— spiega il capogruppo Savoi
— ha già proposto a livello na-
zionale la soppressione degli
uffici del difensore civico raf-
forzando i ricorsi in via ammi-
nistrativa, e anche noi po-
tremmo proporlo in finanzia-
ria».

Il regolamento
Il presidente del consiglio

provinciale, Gianni Kessler,
ha depositato una serie di pro-
poste per modificare il regola-
mento dei lavori dell’aula. Se
approvate (anche in questo
caso servono i due terzi) raf-
forzerebbero il ruolo di con-
trollo dell’aula nei confronti
dell’esecutivo, dando attuazio-
ne al disegno di «bilanciamen-
to» dei poteri nei confronti di
Dellai dichiarato dallo stesso
Kessler a inizio legislatura. Ec-
co alcune novità: l’obbligo
per il governo provinciale di
motivare quando si discosta
nelle proprie decisioni dai pa-
reri delle commissioni consi-
liari, l’introduzione delle in-
terrogazioni a risposta imme-
diata in commissione, l’intro-
duzione di discussioni valuta-
tive sulla relazione della Cor-
te di conti. Accanto a queste,
anche novità di semplificazio-
ne, come la rimozione del di-
vieto del lavoro contempora-
neo delle commissioni se non
hanno membri in comune.
Alessandro Papayannidis

Regione Presentate tutte le cifre

TRENTO — Uniti contro «le
posizioni laicistiche» i vescovi
del Tirolo antico lanciano un ap-
pello alla «libertà religiosa». Un
richiamo che getta ponti a tutti
gli uomini di fede, non solo cri-
stiani. Che lega in una «società
pluralistica», attraversata da rela-
tivismo, consumismo, paura del
diverso, tutti coloro che credo-
no. Che hanno un comune riferi-
mento valoriale.

Un’idea chiara quella espressa
nella lettera pastorale per la fe-
sta del Sacro cuore di Gesù dalle
quattro massime autorità della
chiesa locale, che in passato han-
no mostrato anche posizioni
non sempre comuni. Ma oggi
l’arcivescovo di Trento Luigi
Bressan, quello di Bressanone e
Bolzano Karl Golser, quello di Sa-
lisburgo Alois Kothgasser e quel-
l o d i I n n s b r u c k M a n f r e d
Scheuer si trovano tutti insieme.
L’occasione si mostra ancora at-
tuale, nonostante il richiamo an-
tico: di fronte alla minaccia del-
l’invasione da parte della truppe
di Napoleone nel 1796 le rappre-
sentanze dei ceti del Tirolo deci-
sero di festeggiare ogni anno la
festa del Sacro cuore di Gesù.
Uniti allora, uniti adesso, nel ri-
chiamo ad un concetto di «Hei-
mat» (patria) che trascende i
confini degli Stati e che si evolve
con la società: «È un concetto
molto importante — scrivono i
quattro vescovi — è collegato
con la nostra identità e la nostra
cultura. Nel nostro mondo plura-
listico ha subito una trasforma-
zione e assume un significato di-
verso a seconda delle epoche sto-
riche. Dobbiamo fare in modo

che anche persone di lingua e
cultura differenti possano sentir-
si "a casa" in questa nostra terra
e dobbiamo pure essere grati
che essi desiderino impegnarsi
per la nostra terra».

Un’apertura all’altro, allo stra-
niero, che si traduce anche nel ri-
spetto della sua religione: «La no-
stra Costituzione garantisce il li-
bero esercizio della religione. Il
riconoscimento della libertà di
religione come diritto fondamen-
tale di tutte le persone richiede
anche che noi permettiamo la
professione di altre religioni e
che in tal senso ne creiamo le
premesse, rispettando le esigen-
ze di tutti e le leggi dello Stato.
Libertà di religione significa an-
che — continuano — consentire
alla Chiesa di impegnarsi a servi-
zio del bene comune, per i diritti
di tutte le persone, compresi i
bambini non nati, i diversamen-
te abili, i malati e coloro che han-
no bisogno di assistenza». Reli-
gioni unite dunque contro un
«nemico» comune, individuato
nel laicismo: «Sta serpeggiando
— recita la lettera pastorale
— una pressione per eliminare
la realtà religiosa dalla vita pub-
blica, oppure per renderla ridico-
la e sorpassata. Posizioni laicisti-
che presentano pure un aspetto
di intolleranza che spesso sfrut-
ta la presenza di altre religioni
per eliminare tradizioni religio-
se, simboli corrispondenti o fe-
stività, ad esempio dalla scuole
o dagli asili». Il richiamo alla fe-
stività del Sacro cuore, che «non
è un privilegio delle popolazioni
tirolesi» ma appartiene «a tutti i
popoli e a tutte le lingue», condu-
ce la chiesa anche ad un impe-
gno politico: «La libertà politica
non può essere ridotta solamen-
te all’appartenenza a un determi-
nato territorio. La collocazione
della nostra regione ci chiama
ad essere ancora più impegnati

nella costruzione dell’unità euro-
pea a beneficio del mondo inte-
ro». Un impegno che i vescovi
garantiscono anche da parte del-
la chiesa: «È importante che assi-
curiamo alla nosta patria un futu-
ro, affinchè anche coloro che
vengono dopo di noi possano
trovare un ambiente di vita ade-
guato. Questo comporta l’impe-
gno per la pace e per la tutela del
nostro ambiente». Un modo per
riempire di contenuti positivi
quella che altrimenti rischiereb-
be di diventare, come scrivono
«una libertà vuota», lambita so-
lo dal «consumismo».

Annalia Dongilli

I vescovi promuovono la libertà religiosa ma attaccano il laicismo: «È intollerante»

I conti

È nato Giulio

«Tirolo antico, patria nuova di ogni migrante»

Il documento
Heimat, sentirsi a casa
A pagina 8

Legislatura, risparmio
di 34,6 milioni. Chiocchetti:
più omogeneità tra i servizi
ai gruppi di Trento e Bolzano

Difensore civico, maggioranza a rischio Costi della politica
I tagli entro luglio

Il docente universitario: «Religioni
alleate contro il vuoto intellettuale.
Si tratta di una posizione capace
di combattere gli estremismi»

La lettera Appello di Bressan (Trento), Golser (Bolzano), Scheuer (Innsbruck) e Kothgasser (Salisburgo) per la festa del Sacro cuore

Consiglio provinciale Regolamento, Kessler propone di stringere i controlli sulla giunta-Dellai

TRENTO — Fiocco
azzurro per Luca Zeni
(nella foto), capogruppo
del Pd in consiglio
provinciale. Ieri alle 4, al
San Camillo, la moglie
dell’esponente
democratico, Gloria, ha
dato alla luce Giulio,
primogenito della
coppia. Zeni, impegnato
ieri mattina nei lavori
del consiglio
provinciale, dedicati al
commosso ricordo di
Gianni Lenzi, Rino
Zandonai e Luigi Zortea,
ha ricevuto con
discrezione le
congratulazioni di
maggioranza e
opposizione.

Voto segreto Kessler esce dalla cabina in consiglio (Foto Rensi)
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